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Oggi apertura sfarzosa (fin troppo) per gli europei ma niente gare 

Atletica in parata all' Olimpico 
Le gare cominciano domani, dopo i discorsi 
e le cerimonie di oggi - (Trasmessi per di
rette. in TV a partire dalle 18) - Oltre un 

migliaio di atleti in gara 

Per i biglietti procede 
a rilento la vendita 

Una panoramica dello stadio dei Marmi durante gii ultimi allenamenti per gli europei 

Il secondo turno di coppa Italia 

LA LAZIO DEBUTTA QUESTA SERA 
AL FLAMINIO CONTRO IL GENOA 

Attese le riprove dell'Inter (a Brindisi) della Juventus (a Reggio) del Napoli a Verona 
dio del Milan con il Brescia mentre il Torino gioca con il Cagliari 

Esor-

Coppa Italia atto secondo: 
oggi scende in campo anche 
il Milan che ha riposato nel 
primo turno, mentre la mag
gior parte delle <t grandi » o 
e aspiranti grandi » è chiama
ta alla riprova (l'Inter a Brin
disi. la Juve a Reggio Emilia. 
il Napoli a Verona, il Torino 
con il Cagliari, la Lazio con il 
Genoa). 

Come si vede i motivi di in
teresse non mancano: non so
lo per quanto riguarda le clas
sifiche dei sette gironi (che 
stasera dovrebbero assumere 

una fisionomia più precisa), 
ma anche per quanto riguar
da le indicazioni circa la for
ma delle squadre in vista del 
campionato. Ciò premesso pas
siamo ad un esame più det
tagliato del programma, giro
ne per girone. 

PRIMO GIRONE — L'Inter 
che si è confermata ancora a 
disagio contro l'Ascoli (perde
va il primo tempo per 1 a 0!) 
avrà un compito durissimo a 
Brindisi perchè la squadra 
pugliese ha ben figuralo nel-

Battendo 5 compagni di fuga 

Moser vince 
in Piemonte 

MARANO TICLNO. 31 
La cima del Mottarone, per 

l'occasione offuscata dalla neb
bia. non è stata quella specie 
di terermoto che ci aspettava
mo. e tuttavia ha diviso i forti 
dai deboli. Sulla vetta. Moser 
aveva un minuto di ritardo che 
poteva essere molto per un ci
clista scarso in discesa, ma 
Francesco ha annullato distac
chi più gravosi, e piombato 
sul quartetto di punta (Bollen-
tier. Battaglio. Conti e Paniz-
za) in compagnia di Poggiali 
(eccellente scudiero) s'è capito 
che avrebbe fatto suo il giro 
del Piemonte. 

E proprio grazie alla presen
za di Mosor nel pacchetto dei 
migliori, il traguardo di Ma
rano Ticino è di un italiano, di 
Mo»er il quale ha brillantemen
te respinto l'assalto del belga 
Pollentier nella volata conclu
siva. 

Moser sul podio, dunque, un 
Moser che dopo la delusione di 
Montreal riprende quota e con
ferma le sue ottime qualità di 
passista e di i finisseur ». Il 
biondo Bollcntier neci ha tra
dito l'aspettata a conquistando 
la piazza d'onore e punti pre
ziosi per la Flandria. la forma
zione fiamminga impegnata nel 
ducilo con la Mic-De Gnbaldy 
per la coppa del mondo a 
«tundre. 

Da elogiare anche Conti. Pa-
mzza. Battaglio e Poggiali, e 
oo-np'.imenti pure a Gimondi 
eie in condizioni menomate 
(ferita all'anca sinistra anco
ra aperta) ha terminato la com
petizione nonostante il clima 
piuttosto contrario. Un Gimon-
di nella pienezza dei suoi mez
zi a\rebbe probabilmente spic
cato il volo sulla careggiata del 
Mottarone. una - salita che gli 
è congeniale perché più adatta 
a chi agisce in progressione e 
spinge rapporti negati ai pesi 
leggeri come Battagbn. Pazien
za: il nostro veterano (Gi-
mondi) verrà eertamente a 
galla non appena avrà smaltito 
i postumi cella rovinosa cadu
ta patita nella Bemocchi. 

L'ordine d'arrivo .. 
1) Francesco Moser (Fj iotex) 

chilometri 20S in S.M', media 
40,594; 2) Pollentier (Be l . ) ; 3) 
Conti (Zonca) ; 4) Panixza (Broo-
k l y n ) ; 5) Batfaglin (Jollycerami-
c a ) ; 6) Poggiali (F i lo tex) ; 7) 
Periel io (Sammonfana) 3'05"; 
| ) Spadolini (Zc'.c) a 3'10"; • ) 
Maertens ( B e l . ) ; 10) Van Sprin
t a i ( B a i ) . 

M O S E R 

Andretti favorito 
nel G.P. California 

' ONTARIO, 31 
•' MJrio ' Andrttti ha girato a 

116.9 miglia all'ora, registrando il 
tempo più veloce nelle prove per 
il G.P. automobilistico della Cali
fornia che si disputerà domani. An
dretti che era al volante di una 
Loia Chevy è stato seguito dal
l'inglese James Hunt anche su Lo
la con 116,5 miglia all'ora e dal
l'americano Brcnt Lungcr su una 
Eage Chcvy con 115,3 miglia al
l'ora. 

la partita di esordio a Vicen
za (3-3) e può impegnare a 
fondo gli uomini di Suarez. 
Nel secondo incontro 1' Ascoli 
è chiaramente favorito nei 
confronti del Novara (mentre 
riposa il Vicenza). 

SECONDO GIRONE — H 
Napoli attuale leader della 
classifica è chiamato a far 
visita ad un Verona « avve
lenato » per la retrocessione 
in B e desideroso di offrire 
una prova positiva di fronte 
al pubblico amico. Riposa il 
Catanzaro mentre la Sampdo-
ria dovrà vedersela con la 
sorprendente Spai (rinnovato
si per nove undicesimi). 

TERZO GIRONE — La Ju
ve che nei collaudi finora di
sputati (ed anche nel primo 
turno di coppa con il Varese) 
si è dimostrata la squadra più 
in forma della serie A. è chia
mata ad offrire la riprova in 
trasferta sul campo per la ve
rità non insuperabile della 
Reggiana. Il Taranto dal can
to suo fa gli onori di casa 
al Varese mentre l'Avellino 
(classificato ex-aequo, con la 
Juve) osserva un turno di ri
poso. 

QUARTO GIRONE — Tori
no-Cagliari è uno degli incon
tri più attesi della giornata 
perchè i granata che hanno 
fatto mirabilie finora devono 
confermare il loro stato di 
grazia: ed il Cagliari nono
stante l'assenza di Riva po
trebbe costituire un probante 
banco di prova. Nell'altro in
contro il Como si presenta fa
vorito contro la Sambenedet-
tese mentre riposa 1' Arezzo. 

QUINTO GIRONE — Ripo
sa la Roma (che ha giocato 
ieri sera in amichevole con la 
Fiorentina) ed è invece la La
zio a debuttare al Flaminio 
contro il Genoa (che spesso 
si è rivelato un osso duro per 
i biancoazzurri). Un debutto 
che sì spera positivo anche 
perchè gli uomini di Mae-
strelli devono riguadagnare il 
punto perso in classifica mer
coledì a Bergamo. Del resto 
non giocano in formazione re

cuperando Garlaschelli? Nel 
secondo incontro del girone la 
Atalanta gioca a Pescara (ove 
già ha perso il Cagliari). 

Programma 
e arbitri oggi 

Brindisi-Inter (ore 17): Pan-
zìno; Ascoli-Novara (a Macera
ta) (ore 17): Lattanzi; H . Ve
rona-Napoli (ore 21) : Picasso; 
Sampdoria-Spal (ore 17 ) : Ma -
scia; Reggiana-Juventus (ore 
21): Barbaresco; Taranto-Varese 
(ore 17): Art ico; Torino-Cagliari 
(ore 21): Casarin; Como-Sambe-
nedettese (ore 21) : Lanzett i ; 
Pescara-Atalanta (ore 17,30): 
Tr inchier i ; Lazio-Genoa (ore 
21) : Lazzaroni; Milan-Brescia 
(ore 21): Gial luisl; Parma-Cese
na (ore 17,30): Schena; Terna-
na-Foggia (ore 17): Vannucchi; 
Palermo-Alessandria (ore 17): 
Falasca. 

SESTO GIRONE — Il Milan 
dopo le prime prove deluden
ti pare essersi ripreso: la con
ferma dovrebbe aversi dal 
match di stasera con il Bre
scia. un avversario certo non 
insuperabile visto che ha per
so in casa nel primo turno 
con il Parma. Il quale Parma 
oggi è chiamato alla « prova 
del nove » contro il Cesena 
mentre è il Perugia ad osser
vare un turno di riposo. 

SETTIMO GIRONE — Con 
la Fiorentina a riposo l'inte
resse si accentra sul match 
chs l'Alessandria (prima ex-
aequo con i viola) deve gio
care alla « Favorita * contro li 
Palermo desideroso di riscat
tare la sconfitta subita do
menica in casa dei viola. Nel 
secondo incontro la Ternana 
debutta tra le mura amiche 
contro il Foggia. 

r.f. 

L'atmosfera si anima. Cosi, 
anche l'amministratore pessimi
sta, che aveva preventivato una 
consistente resa di biglietti, sta 
tirando un respiro di sollievo. 
Ieri intorno al centro stampa, 
allo Stadio dei Marmi, dove ci 
si allena, al centro organizzati
vo dei campionati, si sono visti 
ragazzi e ragazzini cercar bi
glietti. Abbiamo assistito anche 
a qualche coda. Magari siamo 
ancora al punto di pensare che 
siano di più i giornalisti (ne 
hanno contati 1.300) che i pro
babili spettatori. Ma basta in 
fondo, avendo fiducia, un atti
mo di pazienza e un tantino di 
immaginazione per credere che 
tra breve le tribune dell'Olim
pico presenteranno pochi vuoti. 
Magari non oggi, che è solo 
la giornata di apertura, con una 
serie di discorsi, ma senza ga
re. senza Mennea. Borzov, Fia-
sconaro e gli altri. E se manca 
la gara, se c'è solo la coreo
grafia. l'interesse vien meno. 
Forse si scopre che non vale 
neppure la pena di acquistare 
il biglietto, visto che protagoni
sti dei campionati si vedranno 
solo sfilare e non certo nelle 
loro più congeniali dimensioni. 

Ieri mattina c'erano anche mol
te nuvole, accompagnate da uno 
spruzzo di pioggia. Perplessità. 
Niente, affatto. Tempo incerto 
senza minacce. Solo l'occasione 
per rinfrescare l'atmosfera. Non 
si sono neppure impressionati 
gli atleti che hanno continuato 
ad allenarsi allo Stadio dei Mar
mi. colti per giunta dalla sug
gestione di uno scenario affa 
scinante. C'è anche tanto ver
de per dimenticare architettu
re che con il resto non c'en
trano proprio per nulla. 

Oggi, s'è detto è ancora 
una giornata d'attesa. Un'aper
tura stile Olimpiadi (interver
rà il presidente Leone). Sfile
ranno gli atleti, in squadre 
compatte, bandiere in testa. 
Seguiranno i discorsi di inau
gurazione. ultimo quello del 
presidente della FIDAL. Il tut
to teletrasmesso in diretta TV. 
dalle 18 in avanti. Non ci sarà 
forse da contare troppo sul gros
so pubblico. Anche se Nebiolo. 
in queste cose, ha dimostrato 
di saperci fare. ' magari chia
mando ragazzini e militari. Ri
cordiamo le Universiadi di To
rino. Allora Nebiolo fungeva da 
presidente della FISU (Federa
zione internazionale degli sport 
universitari), carica che man
tiene tutt'ora. Gran spiegamen
to di bandiere e di bande e 
divertimento in questo senso as
sicurato. con un pizzico di com
mozione olimpica quando si ac
cese il tripode. In fondo anche 
questo uno spettacolo da se
guire, con l'implicita constata
zione a posteriori che ad aver 
torto sono sempre gli assenti. 

Dunque buona fortuna ai Cam
pionati e alla FIDAL. sperando 

che il buon giorno si veda dal 
mattino. 

Comunque sia, sprechi a par
te (e siamo in un altro ordine 
di discorsi), saranno campio
nati di grande importanza. Per 
i contenuti tecnici ed agonisti
ci. Un "migliaio di atleti, scuo
le a confronto, novità di vario 
genere. Siamo ad una settimana 
dalla conclusione degli e euro
pei » di nuoto, dove dominarono 
i tedeschi (e soprattutto le te-
deschine della RDT). C'è anche 
dunque il motivo di rivedere. 
in un altro settore, gli atleti di 
quel Paese, che tanti commenti. 
invidie, ammira/ione ha susci
tato. Gli Europei valgono an
che come momento di confron
to. Anche se i bilanci italiani 
saranno probabilmente negativi 
(lo sarebbero anche con tre 
medaglie d'oro) c'è l'occasione 
di discutere, di conoscere, di 
imparare. Speriamo che sia co
munque una lezione utile. 

Boxe-mondiali: 

cinque titoli 
ai cubani 

L'AVANA, 31 
Trionfale affermazione della 

rappresentativa cubana ai mon
diali di pugilato per dilettanti 
conclusi la notte scorsa all 'Ava-
na. Cinque degli undici titoli 
sono stati conquistati dai pugili 
cubani contro due dell'Unione 
Sovietica; gli altr i titoli sono 
andati uno ciascuno alla Jugo
slavia, a Portorico, agli Stati 
Uniti e al l 'Uganda. 

Ecco i risultati delle f ina l i : 

M I N I M O S C A : Hernandez (Cu
ba) balle S. K. Mushoki (Ke
nya) ai punti. 

MOSCA: Rodriguez (Cuba) 
batte Perez (Ven.) ai punti. 

G A L L O : Gomez (Portorico) 
batte Romero (Cuba) per 
K.O.T. alla terza ripresa. 

P I U M A : Davis (USA) batte 
Kuznezov (URSS) ai punti. 

L E G G E R I : Solomin (URSS) 
batte Cutov (Rom.) per K.O.T. 
alla 2.a ripresa. 

S U P E R L E G G E R I : Kalule 
(Uganda) batte Kolev (URSS) 
ai punti. 

W E L T E R : Correa (Cuba) bat
te Jackson (USA) per K.O.T. 
al la terza ripresa. 

SUPER W E L T E R : Garbey 
(Cuba) batte Lemus (Ven.) ai 
punti. 

M E D I : Riskiev (URSS) batte 
Nastase (Rom.) ai punti. 

M E D I O M A S S I M I : Parlov 
(Jug.) batte Karataev (URSS) 
per K.O.T. alla seconda ripresa. 

M A S S I M I : Stevenson (Cuba) 
batte Stinson (USA) ai punti. 

Nell'amichévole di ieri sera al Flaminio (1-1) 

Pareggiano Roma e Fiorentina 
Rocco che Iiedholm abbiano 
trovato ancora gli schemi de
finitivi. La Roma, dopo la 
paura corsa con il Pescara, 
ha schierato un difensore in 
più, Peccenini, spostando Ne-
grisolo all'ala. La squadra è 
stata più ordinata ma è man
cata in fase risolutiva. La 

RETI: Guerini all 'r e Negri- -| Fiorentina, da parte sua. con 
. . _ . . . . _ . - . - . . ^ M e r i 0 lontano dalla for

ma abituale è andata a cor-

R O M A : Glnul f i , Peccenini, 
Rocca, Cordova, Santarinl , Ba-
tistoni, Negrisolo, Mor in i , P r a t i , 
De Slsti, Spadoni. 

F I O R E N T I N A : Superchi, Le-
ly. Roggi, Beatrice, Br iz i , Del
la M art i ra . Caso, Guerini , Cap
pellini, Merlo, Speggiorin. 

solo al i r del s.t 
ARBITRO: Rosario Lo Bello 

Botta e risposta tra Fioren
tina e Roma, stretta di mano 
tra Liedholm e Rocco, ma an
che tra i giocatori in campo. 
De Sisti da una parte e Cap
pellini dall'altra sono i più 
festeggiati. Una partita ami
chevole nata proprio dallo 
scambio De Sisti - Cappellini 
più milioni si intende. 

E" finita pari è patta e il 
punteggio non fa una grinza. 
Le due squadre hanno cercato 
di mettere a punto il loro gio
co e non ci sembra che sia i 

rente alternata. C'è tuttavia 
tempo per l'inizio del cam
pionato e le prossime partite 
di Coppa Italia ci potranno 
dire di più su queste due 
squadre. 

Davanti a 20 mila persone 
(ì prezzi alt', hanno tenuto 
lontano gran parte della ti
foseria gialiorossa) è la Ro
ma a battere il calcio d'ini
zio dopo il fischio del gio
vane Lo Bello alla sua pri
ma partita tra squadre di se
rie A. 

E* un avvio per la Roma 

ben diverso da quelli visti 
con il Cagliari e il Pescara. 
I ragazzi di Liedholm riman
gono compatti nella fascia 
centrale del campo e le loro 
proiezioni in avanti sono più 
elaborate, tuttavia la squa
dra sembra muoversi'con or
dine. Anche la Fiorentina ap
pare guardinga in difesa af
fidando qualche incursione 
ai veloci Cappellini e Speg
giorin. 

La prima parata di un cer
to rilievo la compie Ginulfl 
al 18' su tiro rasoterra di 
Roggi. Poi il bravo portiere 
giallorosso si ripete un mi
nuto dopo fermando in tuffo 
un colpo di testa di Speggio
rin su cross di Beatrice. Re
plica la Roma al 28. ma il 
tiro di Cordova, da ottima 
posizione, fa la barba all'in
crocio dei pali. 

Alla mezz'ora Speggiorin 
butta al vento una facile oc
casione. Su passaggio smar
cante di Cappellini, l'ala vio-

Per la prima volta presente una forte squadra cinese 

OGGI IL «VIA!» Al GIOCHI ASIATICI 
TEHERAN, 31 

La presenza degli atleti cinesi 
esalta e da un particolare signi
ficato storico, alla settima edizio
ne dei giochi asiatici che prende 
il via domani nel grande comples
so sportivo di Arayamenr. Presenti 
•Ila manilestazione — autentica 
olimpiade dei paesi del vicino e 
lontano Oriente — tremila atleti 
in rappresentanza di venticinque na
zioni e tra queste particolarmente 
attesa alla prova la Repubblica 
popolare cinese. 

Saranno intatti proprio gli atleti 
di Pechino a dare nuovo interes-
re ad una competizione che nel
l'ultima edizione svoltasi quattro 
anni fa a Bangkok fu incontrastato 
dominio dei giapponesi che si con
gedarono dalla Thailandia ricchi 
di 74 delle 117 medaglia d'oro as
segnile. 

Accanto al contingente cinese, 
ricco di bei nomi soprattutto in 
atletica leggera, quello notevol-
mente rallorzato dall'Iran che In 

qualità dì nazione organizzatrice 
ha preparato i propri atleti con 
particolare cura quasi dovessero r i - . 
pagare in pista, sulle pedane ed 
in acqua i giganteschi sforzi finan
ziari compiuti dallo Scia di Per
sia per far passare alla storia 
questa settima edizione dei gio
chi. (Mentre in Persia c'è ancora 
chi muore di fame, mancano gli 
ospedali). 

La squadra di Pechino — la più 
corteggiata nei giochi della vigilia 
— è quanto mai nutrita e consta 
di 269 membri fra atleti e dirigen
ti . Tra i primi va sottolineata la 
presenza di autentici uomini da 
record in grado di recare presti
gio alla manifestazione nei sedici 
giorni della sua durata. 

Nel settore dell'atletica leggera 
due nomi giganteggiano su tutti gli 
altri: Ni Chili Chin, un insegnan
te di educazione fisi'.a che ha og
gi 30 anni o cho migliorò quattro 
anni fa a Changsha il primato mon
diale di Mito In alto mischila con 

metri 2,29. (Secondo le cifre for
nite dall'agenzìa Nuova Cina) e lo 
studente Yu Wei Li che in otto
bre sempre a Changsha, ha corso 
ì 100 metri piani in 10.2 secondi. 

Sempre nel settore maschile sem
brano in grado di assicurarsi alme
no un bronzo, Tsai Chang-Shi, spe
cialista del salto con l'asta con 
m. 5,01 (che migliora di undici 
centimetri il precedenti record dei 
giochi) ed un operaio di Tientsin. 
il 25enne Chang Pao che in mag
gio a Citta del Messico scagliò il 
giavellotto a m. 78,19. 

Passando alle donne i cinesi 
hanno nella diciannovenne Li Ya 
Min, soldatessa dell'esercito di li
berazione popolare — la loro Ros
sini. Nel tiro con la pistola stan
dard e da una distanza di 25 me
tri la Min ha totalizzato 554 punti 
su 600 eguagliando il primato mon
diale della specialità stabilito quat
tro anni fa • Phoenix In Arizona, 
deU'Austialiena J. Trini, 

Dibiasi « tricolore » 
dalla piattaforma 

NAPOLI, 31 
Si sono conclusi, nella pi

scina della Mostra d'Oltrema
re a Napoli, i campionati ita
liani assoluti di tuffi, alla pre
senza di ottomila spettatori. 
Klaus Dibiasi ha concesso il 
«bis» assicurandosi anche 11 
titolo Italiano assoluto nella 
gara della piattaforma. 

Il campionissimo di Bolza
no non ha avuto difficoltà a 
superare 11 napoletano Clau
dio De Miro ancora non in 
grado di minacciarlo. Era as-

la è tutto solo davanti a Gl
nulfi, esita sul da farsi, si 
sposta sulla destra e quando 
decide di sparare in porta il 
portiere giallorosso, che gli 
è corso incontro, si trova il 
pallone fra le braccia. 

La Fiorentina, tuttavia, 
mantiene un certo predomi
nio e il pubblico incomincia 
a fischiare i suol beniamini. 
Poi un tiro di De Sisti para
to da Superchi e una sciabo
lata di Spadoni una spanna 
sopra la traversa suscitano di 
nuovo gli entusiasmi giallo-
rossi. li . chiusura Prati, su 
calcio di punizione, obbliga 
Superchi a una respinta in 
tuffo e il bravo portiere viola 
si esibisce pochi attimi dopo 
in un altro intervento diffici
le su tiro bomba di Spadoni. 

Nella ripresa la Fiorentina 
si presenta con Antognonì e 
Casarza al posto di Merlo e 
Caso. AH'S" il goal della Fio
rentina, su centro di Antogno-
nr e deviazione di testa di 
Speggiorin, il pallone sfiora le 
gambe di Guerini e Batistoni 
e finisce in rete malgrado lo 
intervento in extremis di De 
Sistl. l a Roma non si dà per 
vìnta e dietro l'incitamento 
del pubblico al 18' Nigrisolo, 
con un bello stacco di testa, 
batte Superchi raccogliendo 
un calcio d'angolo. 

Al 19' Liedholm sostituisce 
Morini con Cavalieri e il vio
la Speggiorin lascia il posto a 
Piccinettl. La Fiorentina ha 
la possibilità di raddoppiare 
al 29' ma 1 tiri di Casarza e 
Beatrice sono respinti fortuno
samente dalla difesa piallo-
rossa. Cordova al 30' fa grida
re al goal con un tiro su pas
saggio di Spadoni, ma il pal
lone sibila sulla traversa. Al
la mezz'ora Saitutti rileva 
Cappellini ma è semnre la 
Roma proiettata in avanti. Al 
35' Prati spara sulla barriera 
una punizione dal limite della 
area. Il successivo tiro di Ca
valieri finisce tra le braccia 
di Superchi. Il portiere viola 
è costretto due minuti dopo 
a parare in due tempi una 
stangata di Prati sulla destra. 
La Roma può far sua la par
tita al 43' ma Spadoni sciupa 
banalmente spedendo alte 
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sento Cagnotto colpito da 
otite. f. t. 

Perchè gli si assicuri un futuro 

Mennea protesta 
e chiede garanzie 
La situazione nel settore femminile: oltre la 

Pigni occhio alla Dorio - La scuola della RDT 

PAOLA PIGNI dovrebbe essere ancora una volta la migliore 
delle azzurre 

771 altre condizioni ed in 
altri momenti, pronti tutti su 
un piano di perfetta salute, 
le « olimpiadi » di casa no
stra avrebbero fruttato for
se parecchio. In soldoni so
nanti (leggi medaglie) che 
avrebbero fatto la felicità del
la Fidai. Invece tutti rotti fé 
l'elenco si è via via allunga
to in questi ultimi giorni). 
Si è aperta una polemica sul 
caso Del Forno, che avrebbe-
ro lasciato al momento op
portuno senza medici e spe
cialisti accanto. 

Il tutto starebbe a dimostra
re che non solo siamo a quo
ta zero, quando si parla di 
<r sport servizio sociale » e 
« sport di massa » ma anche 
quando lo sport e d'elite. Il 
caso Del Forno andrebbe evi
dentemente esaminato in mo
do più approfondito, come 
quello, ad esempio di Dioni-
si e quello di Del Buono. 

Parliamo invece ora di mi
racolati o, meglio, di a mi
racolate ». Tale sarebbe ad 
esempio Paoletta Pigni, per 
tanti anni portabandiera in
discussa dell'atletica femmi
nile. 

Fino a pochi giorni fa sem
brava dover far gara tanto 
per rispettare le consegne. 
Oggi, alla Fidai, dicono che 
stia bene. Quindi a venlinove 
anni si mette ancora in lizza. 
Con quali possibilità? Prove-
re nei 1.500 (miglior tempo 
stagionale 4'13'7) e nei 3.C00 
(9'09"). Le avversarie? Una 
schiera impressionante. Si 
chiamano, le più quotate e 
famose, Gunhild Hoffmeister, 
Tamara Panqelova. Ludmilla 
Dragina, Ileana Silai, Nina 
Holmen. 

I tempi? I migliori sui 1.500 
(ci riferiamo sempre alle 
migliori prestazioni stagio
nali) sono quelli della Bra-
gina (409"8) e della Hoff
meister (4'09"6), della svede
se Gunite Lindh (f09"9) e 
nei 3.000 ancora della Bragi-
na (8'62"4). della britannica 
Yoyce Smith (8'55"6) e del
la finlandese Nina Holmen 
(8'59"). C'è da stare poco al
legri anche se c'è da spera
re nei recuperi miracolosi e 
nell'esperienza della Pigni, 
che potrebbe correre dunque 
in zona medaglia. 

Nei 1.500 ci sarà una novi
tà, Gabriella Dorio, una ra
gazzina che sorprende subito 
a leqgere i dati anagrafici: 
27 giugno 1957. E' la più gio
vane dunque delle atlete ita
liane. Sarebbe un po' come 
dire che è l'avvenire dell'atle
tica italiana. Avvenire non 
certo splendido, ad onta delle 
sue qualità, se si dovesse con
tare solamente su di lei. La 
Dorio avrebbe dovuto garea-
qiare in un primo tempo ne
gli 800. Ha optato poi per la 
distanza superiore, dove, a 
sentire i tecnici, sì trovereb
be più a suo aqio. Speriamo 
che non si perda, per inespe
rienza, in una gara tanto dif
ficile, anche e soprattutto 
tatticamente. 

Scorrendo l'elenco delle ita
liane, un'altra da finale. E* 
la veronese Sara Simconi, 
che non è invece più una no
vità, sempre su livelli eccel
lenti. A Formia, in allena
mento, ha superato varie vol
te un metro e ottantacinque. 

E' segno di buona condizione. 
Non è all'altezza della Wit~ 
skas (RDT) e delta rumena 
Joan, che vantano limiti sta
gionali rispettivamente di 
m. Idi e m. 1J92. Ma siamo 
già a buon punto, non solo 
per migliorare ma anche per 
entrare in lizza per le prime 
posizioni. 

Qualcosa per sperare ma è 
certo difficile aggiungere 
qualcosa all'oro di Claudia 
Testoni, catturato nel lonta
nissimo 1938, nella specialità 
degli 80 metri ostacoli. 

Le altre italiane, dieci (Ami
ci, Battaglia, Bottiglieri, Car
li, Cruciata. Gnecchi, Molina-
ri, Nappi, Orselli, Perucci) so
no qui per difendersi come 
possono, per salvare la fac
cia di uno sport, in campo 
femminile, povero e senza 
« oriunde ». 

_ Per vincere ci vogliono al
tre organizzazioni, come quel
la della RDT, di cui ci ha par
lato ieri il segretario della 
Federazione tedesco-democra
tica Heinz Czerwinski. Due 
milioni e quattrocenlomila 
praticanti, 7.460 club polispor
tivi. quattordici scuole nazio
nali di sport, che accompagna
no il giovane dai primi anni 
di scuola fino al diploma, 
riservandogli anche una ade
guata preparazione atletica. 
Marìanne Volelze, la più gio
vane della squadra, con un 
limite di 6.77 metri nel lungo, 
è stata selezionata attraver
so una leva, che ha visto im
pegnate tutte le studentesse 
della Germania Democratica. 
Ma ne riparleremo. 

Da noi si costringe Mennea 
a minacciare lo sciopero, vi
sto die l'atletica non gli può 
dare per il futuro garanzie 
concrete. Per cui ha parlato 
con Nebiolo. gliele ha chieste, 
pare che gli vengano conces
se. Sembra artzi che, intanto, 
gli sia stato assicurato una 
somma di due milioni. 

Si Cercherà poi di garanti
re in qualche modo l'avveni-
re di Mennea con una siste
mazione definitiva perchè per 
ora vive con lo stipendio del
la Fidai, e quello della 
Alco di Rieti, la sua società. 
con la società di assicu
razioni che gestisce a Bar
letta. E" ragioniere, tra poco 
si diplomerà anche all'lsef. 
Per ora tutto bene. Per ora, 
cioè fin che corre. E poi. La 
sua è la situazione di tutti. 
Non è certo quella ad esem
pio di Wolfgang Nordwig, uno 
dei più prestigiosi atleti di 
tutto il mondo, dominatore 
per anni nel salto con l'asta. 
Mentre si allenava si è lau
reato. Ingegneria elettronica 
e poi fisica teoretica. Ora la
vora alla Karl Zeiss di Jena. 
Si è specializzato nella ricer
ca sui raggi laser. E' anche 
insegnante di educazione fisi
ca. La scuola accanto allo 
sport. Non è il caso di Men: 
nea, che ha giocato con in
credibile scelta di tempo. 
Forse non succederà nulla. 
Nervosismo e polemiche te 
ne scateneranno a iosa. 
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